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li; FREMIO ALlCARATTERE 
iJn quqsti ultimi giorni moutro augu-

. rando seguilramo il viaggio dei congre.'i- ' 
•aititi dra riuniti ad .\ia, 1 Consigli co-
iiDunali'di Bologna e di Turino appro­
vavano una doliboraxio'no che non dove -

'aDtlai!>'86pp6lllta nella gran congiM-iu di 
oli obeivioneo passa. 
. Tiitti'- vai-ricordato — chò voi pure-
òffristBi'l'obolo gentile — la bauiliùra 

'Che por. iniziativa di Bologna fu il dlie 
maggio dell'anno scorso presentata a. 
Torino'' oam0 pegno di riocnoscenza per 
questa-Boreiiii gloriosa che «precor-
ifondo'.gli'aventi anticipò con l'animo 
t'unitii» e dalla quale «nei giorni an­
gosciosi. 4oI servaggio. i.l .Re liit^rf^toro 
ascpltù i) grido, de! dolore ohe da tanto 
pai;ti ,d'itila, si levava verso di lui». 
Alto .e.spienne-era il signinoato dì luto 
f^sta, po>;c|iè ispirata a quel .soniimenlo 
.di uqitiij^.Bolidaviet&.UKiionalo ohe il 
più «on^unè bàon senso e tutta la staria 
nostra dimostrano esser la , più snida 
guarentìgia délt'indlp^uddtiìi'ii' è della 
lìbeHiu • 

•'Età. l'austero soldato che prima lan-
siù l'idèa di questa offerta della rico­
noscenza'che volò fra il profondo, u-
ttlvel'èam <!onseh80 sia verso le Alpi, 
gii) |>èV'gli Appennini, ai due m'al'l;"di 
ifii'Mell mari 'e dal monti, dovunque pàl-
pitttya'un ouore italiano, l'austoVo'sol-
dito pensò a perpetuare il ricordo di 
tale omaggio cori un omaggio perpetuo 
al patriottico carattere delle antiche 
protinéìe sarde. 

Dalla somi^a raccolta. l'aanò scórso 
soprtiv&taiiarono òttomila lire che na-
t^raJwOAte doveano essere devolute a 
.TWmoUMa —̂  si domandarono — qijal 
tawò, qual.forma sarebbe preferibile 
dare a-tale consegna? E il maggiore 
'Sori'ai consultato in proposito, consigliò 
di ' spedire la somma a Torino con la 
Pjwghiera di volere col frutto annuo 
ai.>qatittrooeuto lire istituire un'onori-
'ficenja ò monzione da conferirsi r - pno-
gfiBté la, bandiera della gratitudine — 
Ja clii|,aiatò por sentimenti patri unitari 
«.'«ppartenent» alle antiche Provincie 

' '«•t^l 'avésse'. compilato nell'anno l'atto 
ì^ù'^.Insigne di. òievatezza e leultii di 
oarattore. 
" ' I l Carducci, disse in pieno consiglio 
à''Bpl9gqa,che non si poteva voramonlo 
qiéglio che.qon questo premio espri-
WKe 'il> santimeulo che richiaìna tutti 
gli':animi verso il'generoso Piemonte 
'è:•(a••,̂ lobile Torino. E nel consiglio di 
qiii'cqme in quello di Bologna, la pro­
posta fu i accolla con unanime plauso: 
'le-duo cititi".si soambiarono anettuosi 
telegrafimi, né si può a meno di sen-
tif'.o. .ur̂ ft viva gioia per questa patriot-
tipa corrispondenza di ' amorosi ' sensi 
ohe< sbgniàoioe vogliamo si estenda a 
tatto le cento cittii e ai più dimenticati 
villaggi., 
•"'<3àTO''l.d diffljJóUà'.'iibr l'attuazione 
Sj9t''trt)I''tìségn6'di, Leopoldo'Sei-ra'non 
mahéàno: H'h'a pericolo'che l'ideu no-
biliiìsiinEi venga nell'atto snaturata, t'al-
'^I^V<>''^ degeneri forse in ciarlataneria, 
ùa inon sarà impossibile conia volontà 
illuminata e forte evitare ' gli scagli pe-
rigljo.sj. Altri sarii turbato, dal dubbio 
^ÌL il.premio venga accordato non a 
ahi plùi.'se lo merita forse, ma a chi 
sia' 'più fortunato: che a tanti buoni 
ditti onesti qoinpiuti nel silenzio, nei 
pi^.'limili aontiéri delta vita nessuno 
pBnserl>).e, per.qnanto degni, passeranno 
inosservati'. Io atossa''fui rattristata ,da 

?'ijieà1;o;^i!i,nsiero. 'Ma l'iniziatore che da 
ungo tempo ha accarezzato questo di-

gfigno^e lo ha bene - meditato ci rassi­
cura : - appunto di questi atti modesti 
compiuti nell'ombra egli'vuole sia te­
nuto conto: e- per 'questo anzi desiderò 
tolta la,clausola' che il premio dove.'ìse 
epere acco'filàtp a persone,giii deco­
rate p^r ,mói-iti. 
.. 4)«^.ciò la' necQssitìi che si Xormi 
come una specie di polizia del bone, 
qualche cosa di- analogo, egli dice, a 
quol.,Miriia.terO doU'Edùcazione pubblica 
ohe il cavaliere éenza ipacohia M„ d'A­
zeglio voleva, .fosse, istituito, accanto a 
quello dell'Istruzione! " Come v'ò una 
Bpli^[a inquirente il male, non potrebbe 
foitn^elrsi.anqhe ijn'istil;uzione che ricer-: 
cas^e~.,il .buono ed il bollo e lo traesse 
fuòri dall'pmbra a|la luce? Cosi i pa-, 
lomb!>{;i,.^agli. .abissi icleU'^cque .portano 
alla 'SU^b|w(siè' lo' l̂ èll,é pprle lucenti' e 
1 minatori' recano .l'oro e lo ge.mme 
ilinyeriute nelle ' profqnditii tenebrose 
della tprra. Le péne, sono esemplari ma 
quale (ncoraggiamonto al bono sarebbe 
il premiò alla virtù; poiché insoijpmfi 
siamo anoop ,J)eB, .jqntflni da ' quel 
sommo verticìj'di'p'éftezìlinb in cui la 

coscienza serena e sicura sia ricompen­
sa sufUoiento per noi. Cosi « il premio 
al cai-attore . mentre ha per iscoiio di 
attestare la porcnno nostra riconoscenza 
agli stati sabaudi e di cementare il 
sentimento unitario, potrebbe pure es­
sere mezzo ad olovarci ad un'istru­
zione più larga o nobilissima ohu con­
tribuisse all'educazione nazionale. 

. - QuosCimpròsa dòli'eduOiiziÓAs nazio­
nale si presenta diffìcile e ardua u 
lunga dopo i lunghi secoli di abbieziòno 
politica che oscurarono le native Virtù 

-dei nostro popolo e gettarono i-.diali 
semi di tanti vizi inerenti alla servitù. 
Che l'Italia è fatta ma che non sono 
fatti peranco gl'Italiani tutti ce lo.di­
ciamo': a certe oro uno sgOmohto oi 
assale chò ci sembra quasi vodei'e i 
figli cosi poso italiani lavorare a di­
sfar questa patria ricostituite dai padri 
a mezzo di tante abnegazioni o di tanto 
sangue. . , •, ,. ; 

Ma appunto perciò tutto quanto ha 
per intento il nostro miglioramento mo­
rale ha diritto a tutto il plauso nostro 
non solo, ma altresì alla massima con­
siderazione, e, so ò possibile, alla no­
stra cooperazione — non mai inutilo — 
sebbono,untile o osr.ura. 

.Clio coincìdonzo felici! Contempora-
noaiueiitc quasi Torino e Bologna si 
accordano in una deliberazione altis­
sima, Firenze inizia pubbliche letture 
del gran padre o simbolo dell'italianità 
Dante, nell'Areopago di Aia si discuto 
la questione della ,paco od intanto la 
primavera fìnalmoote scioltasi da' suoi 
lacci esulta, via per l'aria e pel campi 
piena di lusinghe e promesse. 

Io sporo cho i miei concittadini della 
piccola patria forti e leali per tradi­
zione, italiani unitari nel loro poeta 
che fu dei Mille applaudiranno e ap-
poggeranuo la lodevole iniziativa del 
Veterano bolognese. 

Torino, 21 maggio 1899. 

Rina Lariou. 

FEB L i B!&P£BTOM:DSLI'^ (̂ ^^HEBi 
Hotna 83 — Domani mattina, alle 

10 e mezzo, si riunirà a l'alazzo Bra-
schi il Consiglio dei ministri por sta-
.bilire<. ideflaiUvamento'^lp, dichiarazioni 
«hp veprannb.iilaiteiiplla'5'^'^.;ira dagli 
on!, Pelloux e Visconti-'Veao'sHa. 

E già intoso che l'on. Pelloux esporrà 
le linee generali del programma del 
Ministero intorno alla politica interna, 
finanziaria ed ecclesiastica, e l'on, Vi­
sconti-Venosta esporrà le liuoe gene­
rali del programma di politica estera. 

L'on. Zanardelli ha fatto ritorno sta­
mane da Frascati' od ha conferito nella 
giornata con gli on. Giolitti e Nasi. Si 
ritiene che egli.abbia deciso di lasciare 
la presidenza della Camera, motivando 
le dimissioni in modo da evitare la 
possibilità che il Governo proponga di 
non accettarle. 

La conferenza ali^Aia 
Fu già annunciato che la conferenza 

della pace si divise in tro Cummissioni, 
ciascuna dello quali studierà uq gruppo 
di proposte speciali cho verranno poi 
sottoposto all'esame della conferenza. 

La prima di queste Commissioni stu­
dia la questiono del disarmo e dello 
spese militari, la seconda le norme per 
un codice di guerra, la terza la me­
diazione 0 l'arbitralo facoltativo. 

Perohù queste commissioni non deb­
bano discuterò sul vuoto, fu' stabilito 
di raccogliere alcuni documenti • cho 
servano di foiidameulo alle nuovo pro­
poste, 

È interessante conoscere l'elenco di 
questi documenti per apprezzare il la­
voro del Congresso. 

Por la prima commissiono — quella 
del disarmo T - i documenti sono: 

1. Il memorandum dol principe di 
Metternioh, del 1815,' intorno alla pro­
posta fatta dal principe reggente d'In­
ghilterra 0 appoggiata dallo Czar .\les-'  
sandro I, per determinare in una con-

; ferenza internazionale quale dovesse 
' essere il contingento militare di ogni 
.Potenza in tempo di pace. 

2. L'appello di' Napoleone HI' ai so-
, vrani d'Europa del. 1. novembre - ISP, 
col quale si proponeva una conforonza 
internazionale in Parigi per discutere 
le basi della pace universale. 

y. .La proposta presentata nel ,1887 
,da Holin Jaoquonmin all'istituto di di-
•. ritto internazionale di Heidelberg, por: 
discutere la questione.so fosse possibile 

;un accordo fra gli Stati ourop.ei.qeì-
l'intondimento di ridurre gli effettivi 

dell'esercito e le .<ìpese militari in tempo 
di paco. 

4. Le dichiarazioni dol professerò 
Lorimes dell'università di l'Mimburgo 
sulla questiono dol disarmo, 

5, fili studi di Romarowski sull'au-
monto coi-tinuo degli' arpiainonti in 
Europa. 

0. Gli soritti di Dudley Fiold sopra 
la durovole diminuzione delle forze 
militari.' 

7. L'opuscolo del Mo'ringhci- sopra il 
disarmo proporzionale progressivo. 

8. L'opuscolo dolconaiglìoi'o di .Stato 
VOI). Bloch, 

Ù. L'opuscolo del Bastian aopra lo 
forze militarli 

10. Oli scritti del principe Obolunski 
intorno alle idee della pace e del di­
sarmo. .".,', • ,','.; V 
,.Là. seconda..commissiono, .che è, la 
più pratica, ,dov'e. ó'ccuparsi dei se­
guenti dooumonti : 

1. Dichiarazione del Congresso di 
Parigi del 8 aprilo 18'56. 

2. Convenziono. di Ginevra del 22 
agosto 1864. 

3. Articolo addizionale alla Conven­
ziono di Ginevra, stabilito il 20 ottobre 
1868 e non ancora ratificato. 

4. Convenziono ' di Pietroburgo ri­
guardante il divieto di'filcunì proiottill. 

5. Conferenza di Bruxelles dol 1875 
intorno alle leggi e agli usi di guerra. 

6. Schema di trattato proposto dalla 
Russia alla detta conferenza di Bruxelles, 

7. Il manuale di Oxford per la guerra 
terreste, approvato all'ìÈtituto di diritto 
internazionale nel 1880 (sessione di 
Oxford). 

8. Kogolo per il bombardamento di 
città marittime aperto, secondo l'istituto 
di diritto internazionale (sessione di 
Venezia, delsettembre 1806), 

9. Dichiarazioni .della Francia e del­
l'Inghilterra sull'articolo addizionale 
alla Convenzione di Ginevra. 

10. Progotto Magnlèr per una revi­
sione della Convenziono di Ginevra. 

11. Programma provvisorio presen­
tato dal Consiglio foderale svizzero. 

12. Circolare del- -l'd febbraio 1871 
diretta dal ministro de^Ii esteri d'O­
landa circa la domanda della Banca 
commeroicilc di Amsterdam perchè ve­
nisse definito il contrabbando di guorra 
e fosse ammesso il prinoipin dell'iu-
violabilità della proprietà privata in 
maro. 

La terza Commissiono, cho à politi­
camente la più importante, dovrà esa­
minare i documenti seguenti: 

1. Proposta di lord Clarendon al 
Congrosso di Parigi del 1856 intorno 
alla domanda di mediazione di , uno 
stato amico prima di ricorrere alla fòrza. 

2. Proposta presentata alla Camera 
dei deputati in Italia, il 24 novembre 
1875, porche l'istituto dei tribunali 
arbitrati avesse generalo applicazione 
alla risoluzione dei conflitti iutorna-
zionali. 

3. Docisiono adottata dall'istituto di 
diritto internazionale nella sessione di 
Zurigo (1877) intorno alla clausola 
dell'arbitrato. 

i. Articolo 12 degli atti generali 
delia Conferenza di Boriino 1885, ri­
guardante la mediazione o il giudizio 
arbitrale per le controversie del Congo 
e del bacino del Niger. 

5. Schema di regolamento per la 
procedura nei giudizi arbitrali interna­
zionali, presontato dall'istituto di diritto 
internazionale nella unione dell'Aja 
(1875). 

6. Proposta di Dudley Fiekl per l'i­
stituzione di un tribunale arbitrale. 

7. Regolo rondamoiitali ;ier In com­
plicazione di un trattato intornazionabì 
di arbitrato, approvato dall'istituto di 
diritto interna'jionale della sessione di 
Bruxelles (1805). ' ' 

8. Progetto per l'istituzione di una 
corto permanente per gli arbitrali in­
ternazionali, approvato dalla conferenza 
interparlamentare dol 1897. 

9. Trattato di Washington dell '8 
maggio 1871. 

10. Progetto por l'istituzione di un 
tribunale arbitrale per l'America del 
nord, del sud e del centro, firmato in 
Washington il "1,8 aprile 1870.- .. 

11. Lettere di lord Salisb.u'cy .all'am­
basciatore inglese a Washington (5 

' marzo o 18 maggio 1898) intorno alla 
stipulazione del trattato per ^arbitrato. 

12. Convenzione di arbitrato,.— sti-
• palata ma non ratiflcata — tra l'Inghil­
terra 0 gli Stati Uniti d'America. 

13. Trattalo del 25 luglio 1898 fra 
'l'Italia e l'Argentina per. deferire agli 
iarbitrati,ogni questiono cho sorgesse 
Ira i duo paesi. 

14. Articoli uó e 58 dogli atti gene­
rali firmati 11 2 luglio 1890 nulla con-
roi-onza di Bruxelles, 

15. .articolo 2;S della convenziono 
postalo dol 4 luglio 1801, 

lò. Scritti di Dijscamp sull'arbitrato 
e risoluzioni del congresso giuridico di 
Madrid 4ol 1892. 

(Juostàiloiigà listadi àtti,:stiJdt, pro­
posto — scrivo il Don C/iisciotle — di­
mostra quanto lavoro diplomatico' o 
soiontlllco sia già compiuto e come al­
cune delle questioni sottoposte alla 
conforonza dell'Aja abbiano raggiunto 
un certo grado di maturità. 

Solo per il disarmo manca, come si 
vede subilo dai documenti dolla pi-ima 
Commissione, la preparazione neoosiia-
ria, poLohà nessuna può pensare elio i 
delegati dell'Aja-'trarranno importanti 
consigli dal-memorandum di Motlernick 
né dalla lettera di 'Napoleone III, men­
tre gli altri afti sono di origino quasi 
puramente letteraria. 

Ma lo speranze crescono quanilo si 
viene al codice di guerra • o alla' que­
stione dell' arbitrato. Qui le basi sono 
abbastanza solido e la Conferenza del-
l'.-yja potrà costruirvi, se'non un grande 
edificio, qualche muro . maestro. Nella 
parte dell'arbitrato è lécito attendersi 
dalla Conferenza un lavoro importante, 
cho serva a diminuire i oasi di guorra 
0 a dimostrare ohe non tu vana l ' ini­
ziativa dol giovane Czar. 

Intanto è consolante, por. gì' italiani 
— concludo il eitalo giornale —' que­
sto fatto, ohe i più imp'ortahti' docu­
menti per la questiono dell' arbitrato 
sono forniti alla Conferenza dell'Aja 
non solo dall'America, ma anche dal­
l'Italia. 

Telegrafano da Pietroburgo; 
Il Viedomosti pubblica che la con­

ferenza all'Aja terminerà probabilmente 
il giorno 17 giugno, ò che nel succes­
sivo giorno avrà luogo una testa po­
polare in'onore' dei delegati. 

Il Viedomosti crede però ohe là con­
ferenza terminerà prima di tale epoca 
risultandogli che parecchi tomi ver­
ranno ritirati. 

Parlasi puro, del ritiro di MUnstor, 
per dissapori con di Staal, ritiro però 
chb vorrebbe giustificato oolprete-sto 
della cagionevole sua salute. 

Verrebbe in questo caso sostitùiio 
dal conto Allvensleblou, ambasciatore 
a Bruxelles. 

LE TRAGEDIE PELLE CASERME 

Il Messaggero ha notizia di un fatto 
gravissimo avvenuto nella caserma di 
S. Francesco a Volletria e ohe non si 
sa perchè è stato tenuto colato. Il sol­
dato Belloochio Luigi del 51 fanteria, 
armatosi di fucile e relativa scorta di 
oartuocio, si slanciò improvvisamorite 
contro superiori ed uguali minacciando 
di far fuoco. 

Il caporale maggiore Borgeso "Giu­
seppe da Rosarno si slanciò' subito, e 
con gravo poricolo contro il forsennato 
lo affrontò e riuscì, dopo molti sforzi, 
a disarmarlo od arrestarlo, evitando 
cosi chi sa quale tragedia. 

L'altra notte la Questura di Milano 
penotrata all'improvviso nella casa della 
baronessa Campagna Fava Maria .Gio­
vanna in piazza Castello 3, sorprendeva 
una comitiva di otto signori, lutti in­
tenti al giuoco dolla roulette. 

L'impi'ovvisa comparsa dolla polizia 
mise' i giuocatori nel più grande stu­
pore, cosi che i delegati poterono co-
modamonlo raccogliere 1480 lire rac­
colto sul tappeto e quattro mazzi di 
carte. 

Tale scoperta condusse all ' arresto 
dolla baronessa ohe — secondo dico la 
Questura — prostava i' locali, a 6 lire 
per sera, à corto Eugenio Bontempo, 
che teneva il giuoco por quattro lire 
ogni seduta e a tal Ettore Caprara ohe 
ora incaricato della sorveglianza. 

In pari tempo vennero denunziati e 
dichiarati in contravvenzione tutti 1 
giuocatori. 
' La baronessa Campagna Fava ò- di­
visa da anni dal marito, barone avv. 
Fava che vive a Roma ed è cognato 
del. barone Fava, ambasciatore d'Italia 
agli Stati Uniti d'America. E una bella 
od ologanlo signora sulla quarantina, 
alta, bionda, di grande coltura. 

Oltre a questo appartamento essa 
possiede altri sotto appartamonti ohe 
cede in subaffitto. 

Pasqualigd_é Òuodo 
Per'la denomazloge i\ die navi k èóérra. 

Togliamo dalla Gazzetta di VetieMa 
di domenica decorsa il seguente ài'.ti-
colo a proposito della denominaziobo 
di due navi da guorra per la nostra 
marina, e lo.: riproduciamo perchè il 
Duodo ebbe anche qui stretta paren­
tela, ed un Duodo (il pronipote) ù pure 
udinose, ' ' ' ' ' • 

«Nella Lega Nax{onale,Mgg\i)imo l'a 
segnontb proposta del prof. Guido Bi-
goni tendente a cho si. diano i.nonii 
gloriasi del PasqualigO; cdol^Du^odo a 
due havi da guerra, ppèfeVónaó-'pSssi-
bilmonte quello che usciranno dall'Ar­
senale di Venezia. '• 

Tale proposta già da noi molto tempo 
fa manife3t<ita, e sostenuta da altri-gìai*-
nali, ha incontrato- il generale favore'-, 
per questo ci pare opportuno ' di rife­
rire lo scritto del Bigoni, da cui Ve­
nezia non può trarre cho una- altaobm-
piaoenza ; "' ";• • •'• • 

« Davanti alla commissione oompè-
tonto pi;o9so il Ministero della. Manna 
è una proposta:.èhe'siano due delle 
nostro na'vi, o, a pròferenzà,''di quello 
che usoirailno dall'arsenale di'Venezia, 
denominate dal morto gloHoso e dal­
l'eroico prigioniero della prirna batl'à^ 
glia di Lissa (13 marzo Io l i ) . 

Scrittori italiani ' di rboente ' hanno 
per quest'episodio storico del primo ré­
gno d'Italia, riparato alle omissioni di 
molli autori precedenti. ,,. , , 

Il conto Alessandro 'di Qifilengfà,' co­
lonnello di fantériae aiutante di campo, 
era salito a Ancona sulla ^Sai>orHé\ la 
capitana della squadra franoo-voneta 
con un battaglione del suo reggimento 
che Napoleone imperatore e rre-man­
dava a presidiare l'isola di Lissa,' la 
Gibilterra dell'Adriatico, come troppo 
iperbolioamonto venne chiamata. L'in­
domani dello scontro f r a i l Uubqrdieu 
0 l'IIoste, il Gifflunga, rimasto eómàn-
dante por la morte del Dubordieu stesso 
e del La Marre la 'Mailerio, mandava 
da Lesina al viceré principe'Gugenio 
la relaziono che fu stampata- nel'il/o-
niteur doli'11 aprile, l'alo ..dqqum^nto, 
inesatto in parécchi' particolari riguar­
danti le'forze avversarie o ' i 'vàr t mo­
menti dello scontro, à però importante 
per più ragioni. 

Perchè a S, A. I., ohe già aveva detto 
non voler fare differenza fra reggimenti 
francesi e italiani ricorda che in egual 
modo doveano pur essere considerate 
lo marine dolio due nazioni, perchè ri­
chiama l'attenziono dol Principe sulla 
gioire aeijuise par la marine ilalienne 
e conclude cosi : V. A. I. oroira sans 
doute devoir solliciter des gràces db 
S. M. pour les marins qui dans celle 
journde, ou la viatorie a, ét^'doutejise, 
ont -mdntrJ' un • iourà'ge' si iràfip'ide 
et d'autant plus reniarquable qiie c'est 
le premier combat qu' ait eU la marine 
ilalienne. Quanto alla Corona, la re­
lazione conferma quella ohe sapplanit) 
dagli storici d'Inghilterra. La ,« CÒu-
ronne » c'ianl diigree de tous ses mlils, 
apràs la dèfense là plus opiniatre, fui 
obligiie d'amener à quatre ' heures et 
demie. 

Oggi da LÌBBa turrita acropoli 
Dall'Adria, inconficia di gogne ifalììshe, 
Un cantico intendi. 

Lauri di' gloria, le vele .lacere .., ; 
Della' Corona pòndon'dagli'.albori,'" 
La naumaca sacra falabgtf > ' -
Agouixza abbracciata al cannoni (1). .> 

< Nessun ufficiale — cosi scrisse il 
,Iamos di Nicolò Pasqualigo — ..a..qu4r 
lunque marina .abbia appartenuto, si 
è mai colla nave battuto meglip.di lui. 
La Corona non fu vinta da. un. sólo 
avversario: due fregate di seguito là 
combatterono ed entrambe,specialmente 
la prima, provarono gli efi'etti'del co­
stante e ben dirotto, fuoco di esse. Con 
la sua valorosa,condotta nella -batta­
glia, e col suo franco e. masphio con­
tegno dopo di essa, il capitano .Pasqua­
ligo non solo diede un brillante esempio 
alla piccola marina, non solo nobilitò 
un nomo già nobile, ma' guadagnò a sé 
il cuor'o stosso di quelli che lo '.tennero 
in oontemporanefi custodia i>,.:Il comni)0-
doro Iloste oomandanto„come,tu dettij, 
la squadra britannica viucitrice,.ospros§,e 
in quell'anno stesso al gioyane Àrpldo 
la maggior ammirazioncper il Pasqua­
ligo al quale, caduto ppigioniefo dopo 
l'ostinato combattimento, egli ayova rosa 
la spada dicendo che ,«6en degna di 
portarla era ohi ardeva iKfpwip sì de­
gnamente valersene ». , ., 

Pari elogi §ono Iribijitali dal Jnipps 
Livica dil mare,- In 

1 ^1) Coni. D. Bonaaiico. 
Riv, Maritt. dol 1890. Faao, X; pa^. 113. 
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al comandante dolla Bellona. Investita 
la nave dallMniyiion e sopraflatta dalla 
ttaaoìe carronnde in cui l'Hosto «omo 
1) Nelson avea giustamente riposta la 
maggior fiducia, essa non si arrendo 
innanzi che sia caduto il suo capitano. 
E Oiaoomo Duodo, ferito a morte, ha 
fatto ooliocare nella stiva due bacili 
di polvere e d&to ordino di appicarvi 
il fuoco appena venga piede nemico a 
oaloitr la sua nave. Onde,lo si chiamò 
il Micoa dal maro; J ' 4. 

Perciò corno altri 0 io stesso pro­
posero, sembra ben giusto ohe so In 
marina francoso Obbe una nave Dubor-
dieur, fossero i nomi dei capitani di 
Venezia dati a dne navi di (quésto regno 
d'Italia di cui il regno napoleonico fu 
senza dubbio^ e specialmente riguardo 
alle armi, 'prodrotno e vatiMnio (1)». 

(l) Prìm& U Ctròivut « poi l'^et{t)«. Puoi ri-
Rooairan la tostimoDìanm ai Byron DoU'ediziono 
nirigliii della Btudry'g For. Libr. (Tbo complota 
W«rla,'*oI. H; pag. 144). 

HOTIZIEJTALIANE 
Amnisiia oompleta. 

Ci scrivono da Roma elio sarebbe 
oramai stabilita l'amnistia generale e 
oompleta per il 4 giugno. Disposi­
zioni, in proposito sarebbero state man­
date alla Prefettura dì Milano. 

Bisognava arrivare alla vigìlia delle 
elezioni, perchè il Ministero si deci­
desse... a decidersi! 

il oonyeyno 001 Makonnen. 
A quanto afferma il giornale ['Italia, 

il preannunziato convegno fra il Negus 
Makònnen, nuovo governatore del Ti­
gre, e l'on. Ferdinando Martini avver­
rebbe il giorno 20 corrente al confine 
in una località situata nelle circostanze 
dei.Marob. 

t provvedimenti 
oontro una invasione di peste 

dall'Egitto. 
Ho/ita S3 — Lo autorità modiDlie 

hanno riconosciuto elio i provvedìmonti 
presi dal Ooverno per impedire la pro­
pagazione del morbo pestifero dall'E­
gitto in Italia rispondono all'esuberanza 
al piccolìssinio perìcolo che ci minac­
cia. Le notizie che vengano dall'Egitto 
sono tranquillanti. 

U ministro del tesoro ha prelevato 
lire 30,000 dai fondi di riserva, a fa­
vore'del Miniutoro dell'inturno por le 
precauzioni du pren>lersi contro la peste 
bubbonica. 

Per !a riduzione delle tariffe 
postali e telegrafiche. 

Moina S3 — L'on Di San Giuliana, 
ministro dello Posto 0 TelegE-afì, ha 
nominato una commissione di funzio­
nari superiori del ministero, presieduta 
dal sottosegretario di Stato, onor. De 
Amicis, per studiare la riduzione dello 
tariffo postali e talegraftche, coordi­
nandole con la semplificazione dei ser­
vizi e con la ricerca delle risorse che 
curapensino l'erario della perdita cho 
dalla riduzione stessa dovrà derivargli. 

NOTIZIEJESTERE 
. U n laboratorio militare 

saltato in aria, 
Sette operai uccisi ed alcuni feriti. 

Copenaghen ' S3 — Mentre prooe-
dovasi al caricamento dello granate nel 
laboratorio militare, avvenne una e-
splosione. Sette operai rimasero morti, 
un sotto ufficiale e due operai rima­
sero gravemente' feriti. Il laboratorio 
fu óoinpiotamcnto distrutto, 

Un disastro sul Danubio. 
Dièci annegati. 

Simbach (Baviera) 83 — La corda 
di una barca, facente il servizio di tran­
sito, sul Danubio, presso il villaggio di 
Ilornanadorf, si è rotta. La barca sì 
capovolse e delle quattordici persono 
cho vi erano dentro dieci rimasero an­
negate. 

Arresto di un anarchico italiano 
ad Avignone. 

Parigi S3 — Si ha da Avignone ohe 
fu colà arrestato l'anarchico italiano 
Angoli Cristoforo già espulso nel 1S04 
dalla Francia: 

Catulle Mendes 
gravemente ferito in duello. 

Parigi S3 — In seguito a un diver­
bio per una questiono d'arte, avvenuto 
l'altra sera al teatro di Sarah 13ernhardt 
mentre si reo tava \'Amleto, fra il poeta 
Catullo Mendes 0 il critico Vanor, corse 
fra i due uomini una sfida. 

Il duello avvenne oggi alla spada nei 
dintorni di Parigi. Mendes al quinto 
assalto è rimasto ferito piuttosto gra­
vemente alla regione epigastrica. 

Nel ritorno a Parigi, il ferito subì 
due svenimenti. 

Bioiolista precipitato. 
Vienna 93 — L'impiegato Meyer 

dolla ilitta Haag &. ."ìfilme, pi-coipitù ieri 
col velocipede da un' altura, e riportò 
una commozione cerebrale. Poche ore 
dopo spirò, 

Caduta dal vagone. 
Bì'iina s:} — Durante una gita di 

piaooro a Polma, una ragazza caddo ila 
un carrozzone della Nordwestbahn. La 
madre in proda alla disperazione lo 
saltò dietro. La ragazza riportò gra­
vissime lesioni, cosiccbò si dispora di 
s.ilvBrla. La madre riportò frattura di 
ambedue lo gambo. 

Caleidoscopio 
Effomerìde atorica. 
24 maggio 1530 •— KntpoM cado àn poterò 

ddlld tfufipo Imperiali dnrAOte il memorabllo 
assadio di Viron^o. 

X 
U D pantiero al giorno. 
Il baoio dolta atos^a doima ha fioinpra lo stesso 

»apore. (O. A lVriT)«r»i), 
X 

Cognizioni utili. 
Aceti aromatici por toilette. 
Si faOQO macerare por 8 ffìoruì 100 grammi 

di pdtalì dt rose rosso in 1200 di acuto btaaoo; 
B1 paisà al .panuotioo apramenilo, e ai Altra. Si 
usa EipecialiueDte nella tuiletle delta teita. 

Sì maicolaiii) 10 gr. d'ossoiiEa dì rose con 300 
gr. di acido acetico concentrato. Si usa corno 
l'aceto aromatico. 

Si fauTio macerare por 10 giorni 8 kg. dì 
lamponi freschi o mondati in 3 litri di buon 
acato. Poi ai passa aanza prosaiond e si filtra. 

X 
La sfinge. 
Rebus monoverbo. 

P" AA 
Spiegazione del rabna monorerbo proccdanto. 

INSTABILMENTQ (in 6t<x bil man U). 
X 

Por finire. 
Un gioielliere ai ò preeonUto un giorno al 

re di Spagna-Filippo II por offrirgli un superbo 
d'amante che gli ora costato — diceva — più 
di trecento mila lire. 

— Como mai ~ gii chiede il re '-' avota 
potuto arFischìare un capitala' cosi ingente in 
jUDA gemma per la quale non potevate sperare 
di trovar tanto facilmente degli acquìstatori ?.. 

— Sìrol.,. - rispose il gioieìUero - sapevo 
elio v'era al mondo itn re di Spagna, 

II diamante fu aubitamooto acquÌRtato. 

PBOVINCXA 
L a d i s g p a z i a d i u n c a p i t a n o . 

Lunedi mattina verso lo' 7 un capitano 
d'artiglieria di stanza a Spìlirabergo, 
per lo o.'ioroitazioni di tiro, mentre ca­
valcava, fu gettato con violenza a terra 
por un'improvviso scarto dol cavallo. 

Si temevano seri guai ; ma per for­
tuna, ebbe soltanto una lussaziono alla 
gamba destra, ohe guarirà entro sotte 
od otto giorni. 

OiL FSIOL110LT8E JIIOBI 
L o z u c c h e t t o a d u n c a r d i ­

n a l e . La guardia noLilo conto Camillo 
Pecci, nipote del Papa, fu destinata a 
portare lo zucchetto rosso all 'arcive­
scovo Missia di Gorizia. Il Papa volle 
dare unagrande importanza al la missione. 

C o m m e d i e u m a n e I Scrivono 
da Gorizia : 

Il signor Vittorio nob. Coconi, cho 
tempo fa si ora fatto protostante assie­
me alla moglie ed ai figli, è ritornato 
in questi giorni, con la famiglia alla 
religione cattolica. UuITonate incredibili ! 

UDINE 
S t a t i s t i c a d e m o g r a f i c a . Dal 

lìollottino statistico del nostro Comune 
pel mese di marzo p. p. togliamo i se­
guenti dati. 

PopolaMOiW. La popolazione a 31 
dicembre 1898 era di 38,301 .-.bitanti. 

Condizioni nietcorologichiì. La pres­
sione barometrica media fu di b'ì, 1 ; 
la temperatura massima di 12.0, media 
7.3 tì minima 3.01 : l'umidità asso­
luta di 4.43 e relativa di 54.6; la di­
reziono del vento S 47 E con una ve­
locità di chilom. 5.318 ; la pioggia caduta 
in 29 ore tu di millimetri 80.8; i 
giorni sereni furono 8, misti 15, nuvo­
losi 8, piovosi 2, nevosi 5, nebbiosi'!, 
con grandine 1, con vento forte 2, con 
brina 1, con gelo 7. 

Nascile. I nati vivi furono 89 dei 
quali ,50 masclii o 39 femmine ; i nati 
moi'ti 8 doi quali 1 maschio o 1 fem­
mina'; gli aborti 4 ; i parti multipli 0. 

Morii. ì morti furono 00 dei quali 
46 maschi e 44 femmine. 

Matrimoni, l matrimoni furono 'il 
doi quali 18 furono contratti fra celibi, 
1 fra celibi e vedove, 2 fra vedovi e 
nubili, e 1 fra vedovi. Gli atti firmali 
da tutti duo gli sposi furono 12, dal 
solo sposo 8, dalla sola sposa 1, da nes­
suno degli sposi 1. 

emigrazioni. Gli emigrati furono 46, 
doi quali 23 maschi e 23 femmine. 

Immigrazioni. Gli immigrati furono 
5'2 doi quali 2h maschi o 27 femmine. 

S'.'uolc, La media giornaliera dello 
presenze nelle pubbliche scuole fu di 
1687 nelle urbane diurne, di 710 nello 
rurali diurno, di 113 nello festivo, p 
di 474 nolla scuola autonoma d'arti e 
mestieri. 

Macello. Gli animali macellati furono 
129 buoi, Stori , 113 vacche, 3 civetti, 
80 vitelli vìvi e 678 morti, 8 cistratj, 
119 suini e 34 pecore. Il poso totale 
delle carni fu di oliilogr. 125,738. Gli ani­
mali morti furono 5 cavalli, 0 buoi, 3 . 
vacche, G vitelli, 4 suini e 0 pecore. 

Contravvenzioni, Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 44 
dello quali 31 voniioro'definito con com-
ponimonto e 13 vennero vimasso al giu­
dizio della Krotura. 

Giudice conciliatore. Lo causo ali-
bandonate o transatto furono 275; lo 
sentenze in contradditorio 82 o quelle 
conciliate all'udienza mediante ver­
bale 16. 

I PREMIATI 
d e l l a g a r a di T i r o a a e g n o 

(81 -22 maggio 1893{, 
(Wetterly). Categoria ì. (metri 200), 

riservata ai soci di Udine, cho in pari 
gara, non conseguirono medaglia il'oro : 
1. Premio medaglia d'oro Mattiussi dot­

tor Luigi, punti b5, graduatoria 85. 
2. Id. ìd, D'Uste Kicoardo, p, 55 g. 23. 
8. Xd. d'argento Ronchi co. oav. avvo­

cato 0 . Andrea, p. 53. 
4. Id. id. Pittini Girolamo, p. 51. 
5. Id. id. Cerutti lilla, p. 50. 
0. Id. di bronzo Doi-etti Emil., p. 48 g.23. 
7. Id. id. prof, liollagamba, p. 48 g. 21, 

per sorteggio con Chiarandini Gìov. 
(Wetterly). Categoria II, (metri 300), 

con cartoni, soci di Udine, premi di serie: 
1,0'8. Premio medaglia d'oro Sendresen 

ing Giovanni e Mattiussi Virgilio, p. 81 
(parità por sorteggio). 

3. e 4. Id. id. Stroili i\ntomo e Florio 
co, Filippo, p. 80 (parità por sorteggio). 

5 Id. d'argento liartolini Giusop., p, t37, 
0. Id. id Tahris Angelo, p. 05. 
7. Id. id. Da Pauli Mossandro, p, 39. 
8. Id. id. Spezzetti Ettore, p. 37. 

Premi per cartoni: 
1. Sendresen ing. Giov.. cart. nf> lire \h 
3. Mattiussi Virgilio, " .")0 » 1.") 
3. Stroili Antonio, » 42 « 10 
4. Hartolini Giuseppe, •» 25 ' ». 7 
5. Florio 00. Filippo, » 24 » 3 
6. Fabris Angelo, » 18 » 3 
7. Spezzotti Ettore, ' » 12 » 3 

(Wetterly). Categoria HI. (metri 300), 
tutti i soci, sei serie non ripetibili, po­
sizioni regolamentari, scelte lo tre mi­
gliori serio una per posizione: 
1. Premio medaglia d'oro Stroili Anto­

nio, punti 84. 
2. Id. id. Fabris Angelo, p. 77. 
3. Id. id. Mattiussi Virgilio, p. 70. 
4. Id. id. fiartolini Giuseppe, p. 75. 

(Rivoltella). Categoria IV. (metri 30), 
rivoltella ordinanza: 
1. Premio medaglia d'oro Stroili Anto­

nio, punti 126. 
2. Id. id. Cacoianìgii do't. Guidoi p: lli5. 
3. Id. id. Fabris Angelo, p. lOG. 
4. Id. id. Gonano dott. Emilio, p. 94. 
f>. Id d'arg.Millefloriiii'romistocle, p. 92. 
6. Id ìd. Mattiussi Virgilio, p. 69. 

Il p r o f . H l a r i n e l l i a T a r -
o e n t o . Domenica sera giunse nella 
sua villeggiatura in 'l'arconte, l'illustro 
nostro concittadino.prof. cav. Giovanni 
Marinelli, accompagnato dalla sua gen­
tile signora. Ci consta ohe egli sì trat­
terrà colà parecchi mesi. 

Tutti coloro cho lo avvicinarono ci 
dissero di averlo trovato assai rimesso 
in saluto ; e noi auguriamo di gran 
cuore cho il dolce soggiorno di 'l'ar-
cento abbia a rioondurlo al suo pri­
stino ottimo stato. 

P e r g l i s t u d e n t i . Si fa noto 
ohe l'obbligo di aver dimorato nella 
provincia durante l'anno scolastico non 
si estende ai candidati degli esami di 
licenza liceale e ginnasiale che hanno 
da ripotere prove fallito negli anni an­
teriori. 

Essi devono presentarsi all'esame 
nell'Istituto dove sostennero la prima 
volta, e potranno mutare la sede solo 
nel caso che dimostrino di avere do­
vuto seguire la famiglia tramutatasi 
effettivamente ila un luogo ad un altrp 
(art, 50 del rej;.) 

O p e r e di d i f e s a d e l T o r ­
r e n t e T o r r e . Nella seduta consi­
gli-ara di lunedì vi è anche il seguente 
oggetto da svolgere; « Torrente Torre. 
Parei'o sulle domando dei Consorzi 
di difesa delle due sponde per la clas-
ailica in III categoria delle opere rela­
tive. » Da questo ne deriverebbe ohe 
l'esecuzione di questo opero dovreb­
bero stare a carico dei Consorzi degli 
interessati col concorso dello Stato, 

flello Provincie a dei Comuni. Escluse 
le spese di manutenzióne ordinaria e 
straordinaria, e detrattala rendita netta 
patrimoniale del. Consorzi, detto speso 
vanno ripartite poi' un terzo a carico 
dello Stato, per un sesto a carico della 
Provincia, por un sesto a carico dei 
Comuni interessati, o pel terzo rima­
nente n carieo del Consòrzio dogli in­
teressati. In vista di ciò la Giunta pro­
pone di aderire. 

Fiori d'aranoio. Oggi la gentil 
signorina Margherita Marussig ha giu­
rato feda di sposa al distinto signor 
Giuseppe Giacomotti tenente aiutante 
maggioro in seconda nel 26 fanteria. 

Congratulazioni ed auguri. 

SII stipendi degi' impiegati. 
Il Consiglio doi ministri dolil)erò di 
mantenere il disegno di logge sulla ìn-
soquostrabilità e cedibilità del quinto 
degli stipendi degl'impiegati, recente­
mente approvato nella nuova forma 
dal Senato. 

E s a m e d i d i u r n i s t i p o s t a l i 
e t e l e g r a f i c i . L'osarne di concorso 
per il passaggio doi diurnisti postali e 
telegrafici alla seconda categoria verrà 
tenuta dal 28 al 31 agosto. 

P e i f u n e r a l i d e l c a p i t a n o 
B e l l i n i . Alle oro 4 pom. d'oggi, come 
ieri annunciammo, avranno luogo i fu­
nerali del compianto capitano cav. liei-
lini, perito in modo cesi tragica. Essi 
riusciranno solenni poiché vi prende­
ranno parto oltre che una compa­
gnia dol 17° fanteria, un uffloialo per 
ogni corpo, la Banda del 17° fanteria 
e quella dei cavalloggerì «Saiuzzo», la 
rappresentanza comvinale e lo altre au­
torità. Interverranno indubitabilmente 
tutti gli ufficiali del Presidio. 

Il corteo muoverà dall'Ospedale alla 
volta della Chiesa delle Grazie; e quindi 
per le vie Manin, Cavour e Posoollo, 
e viale Venezia, al Cimitero. 

Sappiamo cho i funerali nella Chiesa 
delle Grazie saranno solenni, per lo­
devole iniziativa doi' parroco, nions. 
Pietro Dell'Oste, e di tutto il clero 
della parrocchia. 

La' salma dell'estinto sarà deposta 
in uno dei tumuli di proprietà comu-
niile. 

P u b b l i c i s p e t t a c o l i d ' i p n o ­
t i s m o e s u g g e s t i ó n e . Leggiamo 
nel Cittadino Italiano: 

« Il nostro Consiglio provineiaie sa­
nitario, nella seduta del 9 corrento 
dopo maturo esame e oalma disciis-
sione, espresse ohe per l'avvoriira siono 
da vietarsi i pubblici «.eiiporimenti' di 
suggostiaj-,] ') 'rflipnotismoi'.'e cift per 
misura *igierió.-' • • • ' ' • 

. Questa determinazione fu presa in se­
guito aroclami prodotti per gli espe­
rimenti dati al Teatro Minerva da un 
certo signor Pickman, che fu invitato 
a limitarsi negli esperimenti stessi». 
' In questa modo, come si vede, il 
Consiglio sanitario concorro a rendere 
popolari i risultati degli studi scienti­
fici, E tutto nuÉsto per misura d'igiene. 

M e r c a t o d e l l a f o g l i a d i g e l ­
s o . Stamane i primi prezzi che si fe­
cero per la foglia di gelso variarono 
da lire 15 a 18, piii tardi .salirono da 
22 a 27 al chilogramma, sempre la spo­
gliata. Ciò dimostra che il quantitativo 
portato-al mercato era inferiore all'ex 
sigonza, da ciò quindi il rialzo noi 
prezzo. 

U n d e s i d e r i o , liiceviamo e pub-
blicliiamo: 

« Il Municipio di Udine ohe tanto bene 
pensa e provvede alle esigenze del pub­
blico, porcile non ponsò mai di prov­
vedere acche all'attualo mercato della 
foglia di gelso e ohe poi diviene il mer­
cato delle frutta all'ingrosso, siono posto 
alcuno banchine come sono al Giardino 
di Piazza Ricasoli o nel vecchio? Mol­
tissime persone stanno ivi per oro od 
oro per la trattazionò dei loro altari, 
obbligate sempre a starsene in piedi; 
Non occorrerebbe grave spesa per ade­
rirò a questo giusto desiderio; e-noi 
amiamo sperare olle si provvedorà al 
più presto. Alcuni interessati », 

L a t r a t t a d e i b i a n c h i . Alle 
ore 9 pom, dì ieri si presentarono alle 
guardie di città Carlo Bonanni di Flo­
riano d'anni 12, e suo cugino Luigi 
bonanni d'anni 11, entrambi da Raveo, 
i quali dichiararono d'essere fuggiti 
da Cormons, evo lavoravano presso una 
fabbrica di cotoni, perchè il loro pa­
drone li maltrattava sempre. 

D i s t u r b a t o r i . Alle oro 1.40 della 
scorsa nòtte vennero accompagnati in 
camera di sicurezza Giuseppe Manga-
notti fa Adamo d'anni 19, tipografo 
abitanto in via dol Freddo n. 14 ed'il 
cugino di lui Giovanni Manganottì di 
Pio d'anni 17 macellaio abitante in via 

•Rivis n. 14, perchè essendo completa­
mente ubbriachì commettevano disordini 

nel postribolo di via Mozzo gettopdo 
sassi e cercando di abbattere la porta. 

Operai derubatL aiovanni zital-
dini fu Girolamo da Roana d'anni]' 37 
ed' Antonio Tosini fu Giov. Baitist» di 
anni'35 da Gradisca di Codroipo, ÌOT-
naoiai pressa la Ditta Rìzzanl e Cap'el-
larl fuori porta. Aquileie, ieri-: ̂ 4eniin-
olarono ai carabinieri cho nella notte 
dal 20 al 2L$)ndanto, (jniljkfA'^pdmit^-
gno-df lató^o;'q^aH(fcatt)3f'p6'l*'Bastilo 
Pozzo, rubava in.danno dal primo lire 
50, libretti e registri, contenuti in una 
cassetta, od a danno del secoudo dno 
paia calzoni od un gilot del. valoro' :dl 
lire 14. 

La cassetta scassinata coi; libcettL o , 
registri fu trovata allo 5 di lunedr mat­
tina sulla strada cho metto a.Afarti-
gnacco, da corti Luigi Oauciani, di.IJ-
dlne ed Alberto Rizzi muratore del, 
Casali Rizzi. ,.,. 

Il Pozzo, cho à di Oampoforwido,'sl 
chiamerebbe Virgilio dol fu.Francesco, 
avrebbe 53 anni e si sarebbe rifugiato 
all' estera. 

S e n z a l u m e . - La scorsa ' notte 
venne dichiarato in conlravvenxlooo 
.\ntonlo Tomadino fu Alessio d'anni 
50, contadino da Codroipo perchè sor­
preso a transitare per via -Brasino Vàl-
vason con un ' carretto, - tit^to AH un 
asino, mancante del prescritta fanale. 

R i n g r a z i a m e n t o . Ln eerà;dél 
22 andante al sottoscritto cadde, àcci-
<lentalmente una grossa pietra sul piede 
sinistro producendogli ujia grave.'lus­
sazióne. In questa dolorosa .circostanza 
ebbe la fortuna d'essere assistito cpn 
ammirabile prontezza e curii affettuosa 
dal sig. Pietro Bosco sottotenente mo­
dico airOspedalo Militare, opperoiò ri­
conoscente per cosi spontànee! o dis|!Ì-
teressate premure, esterna publ)li<:iv-
mento all'egregio dottoro sentite grazie. 

Luigi QùertAi., 

Malattie nell'apparato, respiratorio: 
Oramai nessuDO ignora quale immenso prjĉ  

gresao abbia fatto la scienza con fuio 'dell* Fa- ' 
*ian& antitettica del dott. 0 Bandiera di ^ • 
larmo, nella cura dello malattie di, patto' in 

f onerà a del)a tnbercoloai poldionola in.iapada, 
cultori di modiolie disclplìnot proflciiTando, 

quindi^ tale rimedio, faranno òpera D^neftoa agtt 
infermi. - •• ' 

Per la forma llcjuida, limpida o tnupàiianta, 
come la Pùwne «t presenta,.e pel niodo, ap^" 
cialo di preparaxione (odore aoavOf .colore roùo) 
tale specifico rìeaea non tòìo di pronta oflìtiictà, « 
ma toIlerabiiiMtnio allo stomaco degli infenni, -
anche dopo nn uso prolungato. Ciò* ohe eosti-
tniice, il suo maggior pregio, è l'oiiQne molte-
piiqe.e bene&ca, che arreca ai tubercoloaì, 'a\o^i „. 
Calinà ta Éoaaèf ellontaba la febbre, ed Aumenta '~ 
i poteri fiaiologioi dello stomaco e dell'apparaio 
cardio-^asoolATe. - • ' ' 

Sul propoiitu abbiamo letto. un'Ampi* tela-... 
xioae sopra oinqne caai di tnbercoloÉi, tiàfta^ 
con la Po'sioM antissUica, ed ih tutti ai b oon- ' 
statalo elio l'oso di tale tipeolfloo' ha prodotto 
un Qotevotiasimo miglioramento dei fooolaita-
beroolosif che ai è mauifeatato con la itoatantfi 
diminuizioDQ doirsapeltorazioDO e dei, rantoli'; 
e si È puro accertato ohe tali focolai «ubiscono 
unaapccie dì progresaivo dissecifarhento. 

La folazione conetude,- col dichiarare ohe i 
risultati .ottenuti con ta cura della Pozione aono 
di gran lunga anteriori a quelli che al, poisoQo 
ottenere con sieri od altri rimodii. 

Sappiamo, infine, cho la Pozion* antìsittipa 
del dott. G. Bandiera si trova io Palermo; preMó 
la Farmacia NazionaU, vU Tornierì, 65<,nd'itt 
Udine alla Farmacia Filippuzzl-Oiroiamì. Avviso 
a chi no ha bisogno. 

Il s u p p l e m i B n f o a l Ftifillci 
p e p i o d i o o d e l l a R. ppeféiitu«"«i 
d i U d i n 8 | N. 9 3 . del 2p;iq£iggio 1899, 
c o n t i e n e : ', , ' i 

Sì rende noto che a carico 'di LÌÙQBÌ Seba­
stiano è consortì «vr& luogo (linnanzi aPTrìba-
nale di Udiao, all'udienza dpi \ luglio 189^ or« 
10 ant , l'incanto per la vendita dei -beni Hlil in 
comune censuarìo di pozzeccQ. . w ' ' ' 

— Ij'ei-edità Jaaclata da Maddalena Luigi q. 
Olov. Batt. decesso in Fann'a nel giorno 8 a* 
prile ISOS Tenne accettata da Bncco Maria vòd; 
Maddalena per e o e noli'ìntereaa» dellfk>'flglU 
minore Ei^genia Maddi^tena fu Luigi à\ l^aanA* 

— Si rende noto che in seguito ad fatanza 
dol curatore del fallimento di 6ava Francesco 
di Oaneva nel/giorno 22 giugno ISOQ'tore' IQ 
ant. nella sala dolla R. Pretura diSaoi^e.si prur 
coderà alla vendita per.pubblico inesmUì doi 
beni fliti nel'comune cenauàrio d̂  Fratta di 
Ganeva. ''"' -'' 

~ Il Tribunale di Udine ha dichiarato l'as*-
aeuTA di Luccardi Francesco di ^aba^tiano-nut-; 
rito di Pasqua Zanittì di Mon^ard. ' 

. B u o n a uspinata. , 
— per la Sociotà " DauteAii^biorì „ in.mortedi 
Oambieraai Giov. Batt. : Telimi 0 . B. lire L 

Valenttnis Angelo 1, Schiari avv. ca.*. h. C.'X 
~~ For l'Istituto Tomadìni in 'ràorte'dl 
Gambierasi Giov. Batt.: Francesco' Leskovic 

lire 2. . . .• ' 
Marchi Ottilia: Massimo Francesco lira 1. . 
» Per l'Asilo Notturno in morte dì ; 
Gambierasi Giov. Batt.: Teliinì EJdoî rdo, jire 5, 

Morpurgo comm.' Elio 2. 

Gli ufficiali dol la b r i g a t a . A c p i '(17? 
e 18"* fanter ìa) , profondaméni 'è addo* 
lo ra t i , pa r tec ipano la ,mor te ;"a 'vVt ìn i i ta 
in segui to a c ad u t a acc iden ta l e ' ' dà ' ca - " 
val lo , del loro a ipatò col lega 

• C a p i t a n o B e l l i n i V i n o e n z ò 
eibtante di campo' della brigata. 

Udine, 24 maggio 1899. '̂ ^ 
i funerali seguiranno oggi merflole'di 

24 corr. alle ore 4 pom. nella Chiesa 
parrocchiale dello Graziò partendo, dal* -
l'Ospitale militare. • - •. 
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Avviso d'Asta d'Immobili. 
Il sottoscritto, ouratoro ed ammini­

stratore doll'eroilità abbandonata da 
lìevllaoqua Vr&aeeSio d> Cividalo, rondo 
noto cho noi giorno 29 maggio cor­
rente alle oro 10 arit. nel recapiti} dol 
notajpi'.dotti'Oe^iniano cav. Cucovaz 
in tìmimìo,"' si "prócàdorìi alla vendila 
mediante pubBItco incanto dogli immo­
bili sottoindìcati,. rfipartiti in Lotti. 

L'incanto, si, aprirli sulla bade dui 
prezzi sótto esposli, cori rilevante di-
nilnifó.tA'ite su'({uelli determinati dalla 
.relazione di stima 2 ottobre 1890 dui 
.{ìeritO'Gréissi Antonio; per norma ie^Vi 
aspìi^htl, sì espongono anche i proiizi 

^dl stima,.̂ citeHuti .dalla prodetta rula-
zioné. y> ',•,'•'- ' ' • ' 
. , . . ' , , , Lotto I. 

'.r. I^abbricati ad uso abitazioni oporHie 
siti nclU città di Cividalo' in borgo 
Cavour ai-oivioi n. 450, 453, 454 con 
annossi piccoli ' cortili ed orticelli, in 

5'i5Srai'B"Màppa descritti ai n, 848, 849, 

ijiire iJ'tìOt).' Prezzo di stima lire 4500. 
I , ',^ . „ , Lotto U. . 
I JnJ ieci^toriò di Uavosa T— Pincoio 
%\'.UÌpf,'n. 640, di pert. 1.10, roudita 
)!iiré 0.37 — Prato al Mapp. n. 1128, 
»J3ePt. ,0.85, pond. lire 0.75. 
J, Proazo-, .sùl'-qualo'sì aprirà l'incauto 
?lir6 34 —. Prezzo di slima lire 08, 
f. • ' ' ' •• •' •• Lotto'lil. 

- Casa 
reddito 

i In territorio di Premariacoo 
:da' àpttiini ' al Mapp. n. 1087, 
'i4p'.' lire 0. 

$ 

Cronaca j|iudiziapia 
La condanna di una uxoricida 
e di una vsooiiia di SS anni. 

Temesuar 81 — Una giovane donna 
a nome Emilia Thiol, venne oggi con­
dannala, per avere avvelenato il pro­
pria marito, a 15 anni di carcero, men­
tre una sua complico, corta Igcrisan, 
di 05 anni, ohe lo aveva fornito il ve-
lono.poràO fiorini, fu condannata a 
5 anni della stessa pena. 

i'. Prezzò ,suf quale si aprirà l'incaijto 
liiràigOO -r^, Prezzo di stima lire 400. 
I "'• ;• • Lotto IV, 
|i ,Ìn: tarritorìo di Cernoglona — Ara-
.glorio nudò al Mapp. n. 574, pert. 4,43, 
#erid. lire 13.25 — Pascolo al Mapp. 
fn. 044, peri. tf.OO, rend. lire 0.86 — 
pascoloiftl.Mapp. n. 850 a, pert. 5,84, 
Irend.i'Jiro 2.51 - r Prezzo sul quale si 
{aprirà, l'incanto "lire 345 — Prezzo di 
S9tiraà;liro 090. 
I k . t .. ... Lotto.V, 
I; In territorio dj S. Leonardo — Ma|)p. 

?'i, 1660;-.Pascolo, pert. 0.04, rendita 
ir,«, O.or,., ri- Mappa n, 1501, prato, 

woitt' 0,85, rend. lire 1.03 — Mapp. 
•a.'.S494,i-B. Zefbo, pert. 5.74, rond. 
Jlir6"0 34 — Prezzo sul quale ai aprirà 
^incanto lire 157 — Prezzo di stima 
" ré àl4. . • . ,• 

, Lotto VI'. 
vi IH' terl-itorlo ìli'Graverò — Mapp. 
fi.,81,'?,'g)Bto, per t iSS; ì-ond.'Uro-1 21,. 
r - Ma'pp.' n, 519, 527, bosco ceduo 
-g)rte di pert, 24.40, rond. lire .10.28 — 
wré2eo sul quale si aprirli l'incanto 
Jlr§;;50P-,-r Prezzo.di, stima lire 1000. 
i':. • Condizioni, 
f. 1..Lo^vendita si ffrk a corpo e non 
|Q8isu'pi«'"no11o statò attuale di diritto 
@cii-latto,, in ' cui i beni si trovano, 

•j2. Ogni aspirante dovrà depositare 
pre?SQ' il-liotaio un decimo del prezzo 
di; baso d'asta e ciò a tìtolo di caparra. 
Dovrà inóltre depositare l'ammontare 
apiprossimativo dello spèse, che sarà 
d^uriiìi'nalo 'dal notaio. 

^ . 'EWÓ'giorni 20 dalla delibera si 
déftrfe'proeédero alla stipulazione dei 
contratti di compravendita ai prezzi ri­
sultanti (lalla.gara; all'atto della stìpu-
lepione si dovrà efrottuare l'integrale 
pagamento del prezzo e delle .spose. 
Ttascorso il detto termine di giorni 
v^ti senza die il deljbaratario siasi 
p^tato-alìa stipulazione del contratto 
^ , | l R̂ g9!i>o»t0>. incorrerà nella per-
dS»!,aìiPàepo8Ìto.' -
f'H. IJ -posjeiiso dei boni verrà con­
ciso ĉ'ô lM'ì ìioyembre p, v., e da quel 
giljrarf'^li acquirenti- saranno tenuti al 

tamonto della'imposte, 
j.,,,%Kli, iflc.anti .non .si accetteranno 

WW&Mté^ióifh'si lire' ò' per volta. 
Udine, 23 mtgfio 1899. 

'.}' Av«. A. Plaleo. 
NB. Chi desiderasse, maggiori infor­

mazioni può rivolgersi all'avv. Platee 
in Udine (Viai'Cavour" 13) o al perito 
sig, Giovanni .Marionì in Cividale. 

Osservazioni meteoroiogiclie. 
stazione di Udine — R. listituto Teonico. 

S3 - 5 . 188» ore 9 uro Ì5 ore 21 24 

Bar. rìd. a 0 
Alto m. 116,10 
livello dal maro :Ì>'51.8 760,7 750.6 748,8 
Umìd^ relativo «B4 64 . 63 
StfttO'- del cielo ìóiato miato misto mi»to 
Atfqa'a oad. nm. 0.8 — • — _ Valociti • diro-
xioae del vanto •6.S Z,S icalffla 2,3 

Term. aanligr. ;.«i.-f 23.1 20.3 18,4 

Ì
; f muiiiua 25.1 

Temperatura^] mmlmÀ Ì5.6 
''.(minttnî  all'aperto 14,£ 

«!T-pe«t"4sa;iir;p.;ii!5;3 
Ttmpo probabutJ 

^ Vanti deboli apcclnlmente lotorDo xjonento 
Cielo vario Italia superiora, Bareno altrovo. 

La Chinina Migone giova ha tal valore 
Che viene consigliala dal dottore. 

Anoara della fasta 
a vaila Pamphilj. 

Nel cenno contenuto nel Friuli di 
ieri, sulla festa sportiva a Villa Pam­
philj, tratto dalla 'IVibuna, 6 dotto ohe 
la Federazione ginnastica è stata la 
promotrlce della festa. " ' 

Non per togliere nulla ai meriti della 
benemerita Pederaziono, ma per dare 
a ognuno il suo, notiamo che promo­
tore della festa è .slato esclusivamente 
il Comitato nazionale dell'educazione 
fisica e dei giuoohi nelle scucio e nel 
popolo. 

lii strano che a lioma non si sappia 
ancora distinguere l'una dall'altra isti­
tuzione. 

Là Federazione che esisto da molti 
anni, è l'unione in liu fascio di quasi 
tutte lo Società ginnastiche italiane, no 
abbraccia circa 100 (poche purtroppo, 
poiché in ijermania ve ne sono oltre 
5000). Dopo il concorso di Roma è 
stata erotta in corpo morale : essa di-
scip!iii;i l'ii/iiuiio dullo Società ginna­
stiche, bandisce, organizza e dirige i 
concorsi ginnici. 

Il Comitato centrale por l'educazione 
fisica sorto di reconto ha un'azione di 
semplice propaganda, ma sommamente 
estesa perchè promuove dappertutto Co­
mitati locali e perchè è rivolta a pro­
muovere gli escroizl ginnici in tutte Io 
scuole dello quali la Federazione non 
si occupa, e cho rappresentano milioni 
di giovanetti e di adulti, ed a promuo­
vere infine giuoohi popolari, a scopo di 
miglioramento delia razza e della difesa 
delia patria. Esso si giova dovunque 
dell'opera delie Società ginnastiche. 

Lo diciamo con compiacenza, l'idea 
del Comitato per l'educazione fisica è 
partita da Udine, come in GeriTiania 
'à partita da Giirtlilz, e a Udine si isti­
tuì il primo campo di giuochi d'Italia, 

La festa sportiva a Villa Pamphilj fu 
immaginata per fornire i mezzi al Co­
mitato di funzionare, approfittando delia 
generosità dei suo proprietario, principe 
Doria Pamphilj. che ne è il presidente, 
appunto come a Udine si fece il ballo 
sport por procacciarci i mezzi di l'aro 
mediante anche l'aiuto della Società 
Ginnastica il concorso scolasUco, senza 
inconlodare i cittadini con questuo ; con­
corso che riuscirà una festa civile cho 
farà molto onore alla città, e ohe ap­
porterà molto vantaggio alla gioventù. 

LE LINEE TELEFOHICHE 

Roma S3 — ii stato distribuito il 
disegno dì log '̂f, i;iU presentalo alla 
Camera dall'ou. Nasi intorno alle linee 
telefoniche intorurbane. Per esso il mi­
nistero chiede un erodilo di due mi­
lioni e mozzo per la costruzione di 
queste lineo e propone la costruzione 
in otto anni, I telefoni interurbani, corno 

' risulta da un. allegato annesso al dise­
gno grafico, coUegherebboro Ira loro 
le principali città d'Italia, cioè Genova, 
Torino, Milano, Venezia, Firenze, Koma, 
Napoli, Bari, Messina, Palermo, Cata­
nia 0 Trapani, L'art, 7 del progetto 
dispone lo tariifo per ogni conversa­
zione di tre ra.inuti primi a lire 0.50 
por le linee non .eccedenti i 100 chi­
lometri, a lire 1 da chilometri 101 a 
'250, a Uro 1.50 da chiloraolri 251 a 
400 e a Uro 2 por lunghezza maggioro. 

L'nccisioiie 11 i famoso latitaste sardo 
Roma SS — Presso Nuoro, sei ca­

rabinieri, comandati da un tenente, sor­
presero il temuto latitante Vincenzo 
Berina, sul quale posavano 18 con­
danno per omicidio e rapina. Il lati­
tante con un compagno recavasi a tro­
vare l'amante. 

Avvenne uno scontro nel quale il 
Berina rimase ucciso. Il suo compagno 
riuscì a fuggire. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTIMO 

Prefetti e questori in moto. 
Roma 24 — È imminente un 

movimento nei prefetti e nei 
questori. 

Le proposte americane ai filippini. 
Wnshinfiton M — II Governo 

degli Stali Uniti offerse ai fi­
lippini un governo analogo a 
quello di Cubo. Il governo nvrù, 
«ii'iitloro rniiilai'c. 

La Spagna 
non paga il cupone di luglio, 
Madrid U — Il Gabinelto 

approvò la decisione di Villii-
verdo di non pagaro il cnpotie 
del debito, suadente il I luglio 
relativo al prossimo esercizio, 
p'ima che le Cortes approvili! 
il bilancio. 

Bollettino delia Borsa 
UOINB, 24 maggio 13II9. 

BBNBITA |«>»g- ss 
Italiana B °/, oontanti < 102.30 

102.4S 
Ut.'/ , 
102— 

Corriere commerc ia l? 
Sete . 
Xiilano, S3 maggio, 

lilsistova sul mercato serico odierno 
qualche richiesta di greggia por lavo-
rerio, con incannaggio di perfetta bontà 
e dol titolo U|I8 e 12|I4; tuttavia 
r offerta ohe il compratore avanzava 
era troppo bassa, per poter intendersi 
col venditore, malgrado che oggi tro-
vansi alcuni di questi ultimi disposti 
più di prima alla realizzazione. 

Per tale motivo gli affari riuscirono 
quasi nulli, 

(Pai Hoit). 

P r e z z a de l f r u m e n t o 
sui prinoipali meroali del mondo. 

Nella decorsa sottiraana in tutti i 
mercati europei ed americani, tranne 
New-Yorlc, si verificò una tendenza 
al ribasso dovuta allo buone pro'visioni 
cho generalmente si fanno sui prossimi 
raccolti. 

In Italia si rispecchia la stossa si­
tuazione dello piazze estero: i mercati 
si mantengono calmi od i prezzi subi­
rono un ribasso di circa cent. 25 por 
quintale, aggirandosi fra lire 25 e lire 
27,.50 con quotazioni intorno alle lire 
30 per lo qualità scolte, 

l<e provisioni sul prossimo raccolto 
sono tuttora generalmente buone 

Mepoati s e U i m a n a l i . Kcco i 
prezzi praticali sui nostri mercati ihi-
ranto la settimana trascorsa: 

all'Ett. da h. 19.62 a 
„: 12.'?5 a 

fine meee 
Detta À VI ex coupona . . . . 
Obbligazioni Anna BedaH, 5 "ìg 

• OBBLtaÀZIONI 
Perrovie Meridionali . ex eonp. 

, 3 'U Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

n » « * '/i ","' 
„ fi o/g Hancó di Napoli 

Porrovia Udine-Pontftbba . , , , 
Pondo Cassa Rieip, Milano 5 °/Q 
Prestito Provincia di Udine , . 

AZIONI 
Hunca d'Italia ax coupotis. . . 

„ di aatna 
„ Popolaro F r i u l a n a . . . . 
„ CQDporntiv» UdìttfìRu , . 

CotAQlflcfo UiUnoQR ox armpoiiG 
„ Vuntìto 

Sociatili Trduivia. di Udind . , . 
„ Ferr Morid. ox coiipoas 

Porr. aVedIt, eneoupnns 
'0ÀM21 B VALUTA 

Francia chAqnos 
Germania „ 
Londra „ 
Austria Banoonofo . . „ 
Corona , , .' „ 
Napoleoni „ 

ULimi DISFÀOOI 
chiusura Parigi ex .coupon*. 

937. 
322.— 
5 0 8 , -
B I 9 , -
460.— 
m. 
688.— 

oes 
145,— 
140,— 
35.1/, 

1320.— 
8 1 0 , -
8 0 . -

173. •-
603 , -

100.85 
181 60 
26.92 

223,'), 
112, 
21.33 

30.40 

Diag, 24 
102.35 
102.45 
111.'/, 
1 0 2 -

!-37,-
322,— 
508,--
&19.~ 
460.-
490,— 
122.— 
••02.-

R. Osservatorio Bacologico 
di F a g a g n a 

BACHTNATT 
poligialli e inorooiati. 

involgersi al Direttore P a s q u a l e 
Bupelii , agronomo. 

IH,- IMI ALLIGO 

a l l a Noce Vomica 
preparato da Eugenio Metz 

Farmacia alla Croce Rossa 
Udine - Via Aqniloia, 10 - Cdino 

Eccellente touico, raSorzatoro 
del la digestione e del sangue ; torna 

! i d'indiscutibile efficacia nelle inap­
petenze, dolori di stomaco, nauseo 
0 conscguenti mali di capo; pei; il 
che è ottimo rimedio nelle anemie, 
e in generale utilissimo come buon-
riparatore in tutti i casi di depe­
rimento fisico, ',. 

Essondo a base di principii porr, 
fettamente solubili, viono, toUeraiio 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. •:' •' 

SPECIALISTA 
PXR US 

10.23 
11,— 

lb,50 a ID . -
—,~ a —. ' 

Prninento nuovo 
Granoturco 
Segala 
Saraceno 
Miglio 
SpelU „ „ —,— a 
Sopgorosao „ „ —,— a 

"""(pillato „ „ . - a 
Fagiuoli alpigiani „ „ 28.88 a 

„ di pianura „ „ 19.37 a 
Lupini „ „ 0.— a 
Lorna (t"«'''>'<> " .. 8-05 a. 
"""".(in stanga „ „ 1,65 a 
Carbon forte „ „ 6.90 a 
Pomi di terra „ „ 35 - a 
Cnstugno „ „ —.— a 
Crusca al quintale „ 13,50 a 
Avena „ „ 19, - a 
Uova alla dozzina „ 0,66 a 
Formo di scorza al 100 ,, 2,05 a 
D:.„(I- V'IUli all'Ett, da „ 41,84 a 
'*"»(ll.qualìli „ ;, 33,iì4 a 
Vino comune di prov „ „ 67.60 a 

„ da paato di altre p. „ „ 42,— a 
Acquavite ,, „ 143 — a 
Acoto „ „ 40. a 

Oliominer. potrolio ,, „ <58.73 a 

?A (II. qua!. „ „ 7.50 a 
i sUabasa(J i .< l - l , , . - ^ , 3 0 , 
Modica „ „ 8.80 i 
Paglia da lettiera „ „ 4, - i 

11,riso, il vino, l'acquavite, l'aceto, l'olio, il 
petrolio, l'avona, il Oeno, la medica e la paglia 
sono Bugnati a prezzo fuori dazio; gli altri generi 
sono esenti da dazio. 

20,52 
14.90 
0 , -
1,90 
1.60 
5,75 

2 6 . -

l l ! ~ 
18.29 
0.60 
2,— 

34.84 
22.84 

98,— 
2 2 , -
114.80 
79.80 
55,73 
7,50 
6.50 
5.80 
5 , -
B, -
3.— 

veneree e 
gi£l assistente nella R. Univeraità di Padova 

Allievo tlelle ollnictie di Vienna e Parigi 
dà consultazioni il giovedì 

e la domenica daile ore 8 alle II. 
Udine - Via IH prampero n. l - Udine 

(vicino al Duomo). 

MÀLATTTB DEftLi OCCHI 
niPiSTTI ItiiLLA VINT.4 

Specialista Dott. Gatnbarotto 
Udine, via Morcatovooohio, 4. -

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4eccottuato il Sabato 
e la Domoiiica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedì, 
MtiT'coledi e Vouordì, alle ore 11, 
nella Kunnacia Kilipuzzi. 

Al sei!ondo Sabato di ogni 
mese .sarà a Pordenone all'al­
bergo dello Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

:''"»»"»S:drd. "!.'''• 
idi manzo „ 
Idi ' 
]dii 

1,40 a 
1,8U a 
l.tiO a 
1.40 a 
1.40 a 
0 .—a 
1,40 a 
1.60 a 
1,40 a 
1.80 a 
2.90 a 
2 , - a 
2 . - a 
1,30 a 
3,50 a 
2 , - a 
0. a 
2,— a 

1.— 
1,40 
1,— 
0,90 
1.20 
0.— 
1.20 
1 . -
1.30 
1.30 
2.40 
1,00 
1,50 
0,85 
2.40 
1,80 
0.— 
1,75 

vacca „ 
pecora „ 

idl ariete „ 
castrato „ 

(li agnello „ 
. di copretto „ 
'di porco fresca „ 

|;''-»-fe :; 
^ ' p - ™ & ;; 
Formaggio iQdigiano ,i 
Burro „ 
T .....inC^^sco aenzasalo,, 
*"*"**(aalato 

Mercato dei lanuti e dei Buini. 
V*oraQo approssimativamento; 1(3 pecoro, IQO 

castrati, .'50 agnelli, 6 arieti. 
Andaì-otio venduti circa li pecore da macello 

da lire 0.00 a 065 aljcg. a p. m., 8 d*al1ova-
mento a prezzi di merito; GO agoollì da ma­
cello da Uro 0.75 a 0.S0 al lig. a p. m., 35 d'alte-
vameuto a prezzi di merito; 130vastràti'da^'mu-
eotlo da lire 1.05 a l.lO al. kg. a' p. m. '4 
arieti da macello da lire 0.75 a 0.80 ^i- cHl. a 

-p.i m, e 0 d'allevameuto a prezzi di hieî ìto. 
700, Buini 'd'atlcvamcnto, venduti 280 a preszi 

di merito corno segue: 
Di circa 2 meai in media lire 19. 

' Di circa S mesi a 4 in media lira BO, 
Di airtfa 4 mesi a 8 in media Uro 41, oltre 

8 mesi da Uro 55 a i90. 

CHI H A BISO&NO 
di fare una cura ricostituenlo ricorra con fiducia 
al f^Ot 'Vo J t ' a s L l a r l dal prof. Pagliari, 
premiato con undici medaglie, quattro delle (juali 
d*oro. Trovasi in tutto le Farmacie a lire u n a 
la bottiglia. Trout'anuì dì continuo tucontestato 
Buccosao: 4000 cerlificati. GraUs a richiesta im­
portante monografia illustrativa FAGLIABI & G. 
FIRENZE. 

^ ARTURO 
GRANDE 

osfm l i LI 
sotto I locali della Beocs Cattolica - ' 

Angolo Via Cavoui*, 
Col giorno di sabato 20 maggio oorr. 

vorrli aporta quusta nuova osteria, coir 
occollcnti vini nostrani o Guaina alla 
casalinga, l/ampio localo, messo civil­
mente, si presta a qualunque stato dt 
persouo, o per ciò il • conduttore ,ò| fi­
ducioso di vedersi onorato da numarpsa, 
clientela, 

Udine, 10 maggio 1899, 
laoonisso Rosano, ' 

Amaro Bareggi 
a base di Ferrô fiiioa-Baliarliariî  

Premiato con medaglia d'oro e d'argento 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il piii 

ofRcace ed il miglior ricostituente tunico Q dige­
stivo dei preparati consimili, perchi la pitoserfca 
del HABARBARO joltro attivare le Ainxioni 
dello stomaco, alimentare l'appetito e preparare 
una buona digestione, itnpedisoe anche'la stiti­
chezza ohe ò originata dal solo FEEIRO CHINA 

USO: Un bicchierino prima dei pasti 
Prendendone dopo il t}agQo rlnvigorìace od 

eccita meravigUosamonte l'appetito. 
Vendesi In tutte le Farmacia, 

Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico-Parmaoista Bareggi è pure l'unioo 
preparatore dol vero e rinomato.FLUIDO rige­
neratore dello forze dei cavalli a dolio antiche' 
polveri contro la bolsaggine o tosso deloavalli 
e buoi. > . 

Dirigere domande alla Ditta £1> O . Xi^jra-
t e l l l E i i a r e s s ; ! — P a d o v a * . 

LUNA2ZI - UDINE 
ASSORTIMENTO 

1 VINI e LIQUORI l 
^ E S T E R I E N A Z I O N A L I ^ 

4 
A 

A 

lagauiu e suo 
Via Savorgnana N, 5 

BOTTIGLIEBIE 
Via Palladio Num, S 

» Posta » 5 

BOTTlftllEBIA 
> 

Via Cavour N, 11 

é 

"hi 

Subburbio 
yriudZlO 

iVquiloja 

EOIDIO FOI, gerente reipeawbile. 

Speciali tà delia Di t ta 

IIXIB FLORA FRIULÀMà 
cordiale potente, tonico corroborante digestivo 

wr P R E M I A T O -aa 
con Medagl ia d'opo all'Usposiziono Inloriiazionalo di Tolone 1897 
con Dip loma d 'onope e C r o c e d'opo all'Esposizione Interna­

zionale di Marsiglia 1H07 
con Medagl ia d'opo di I" grado all'Esposizione Nazionale di Roma 

febbraio 1898 
con Medagl ia di b r o n z o all'Esposizione generalo italiana Torino 1808 
con 11 Grand P r i x e Medagl ia d 'oro all' Esposiziono Universale 

di Digione 1808. 
Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 l'una. 

• 

ir 

r 
r 
• 



IL, F R I U L I 
sssm 

Le inserzioni per M .frinii bi rii'o.ono esciusivamente presso l'Aio.niiui9]tra.?!Ì(mtó dei Qiowiale in. Udine 

riili; e 
posto ili !i-
roslr.ziuue 

iEtiGaaizie-Migone 
È un profarutivo iipecMniu 

indicnto per ri(tonar« ai CH 
pelli biaoclii ei i o d e i o l t i , 
colore, balleiaa u vitalità iU'll:i 
prima gioviiiezza. Qneaiu im­
pareggiabile ooinposisiune pei 
capelli non è uua tinturii, ma 
vm' acqua di tuave profumo 
cho noD macobia né la bino-
qberia, uè la polle e cha fi 
adopera culla tuasslma fsvì 
lltà n spoditflz:»^ Ksas agisce 
sul bulbo doi .capel l i :ÌI tifila 

barba fornon'lono il ««trJHieiito nfloessario e oioè rido­
nando loro il colore primitivo, favorainione lo sviluppo 
a rendendnli Uessibili, morbidi ed arrealandòna la caduta. 
iDuUrs pulisce prooiaoioiita la coteiiaa, fa.aparJro la 
forfora. — Una sola hoiliglia basta.jper conseguirne 
un e/fello sorprendente. ìy•"•:•:•,•--:.:•• - •-

Celta lif» 4 !• bo(((gli». • ;'L-.r,:'.-.,-;.'i!.~.•'..'•;'r '• -
Aggiunge» p«tA eoni. S O por 1» BpadiiioDB rmr paeco postile. 
~ii«f«d««ijao 8 boit. pw ti. 8 e 3 boit. pm L. 1 1 fruccha di porlo. 

Eosmeodont 
Prrptirato dontlfrìcii) di 

miAm. Via Torino, tSI - ISf ILAKO 

* ~ . i . - -A-ii. 

l i U .'» » i l O n O !V T • M I et O M ti .prppa . 
n;r. K •xif, conjH Paa ta b enaitì P(>ìvtirtì è erro 

MiuiHfl le più purp, con Bpeelali metodi, sen /a 
di 9pi-.qa. Tali preparazioni di «uirAni» de l i - ' 

catf7ì!'^ passiaan} dunque raccomaudtire eoais )e nn^lii/ri.-
e pn-ftitibili per la oouservazìone dei denti <> della bucca. 

Il H . * > M . H K ; O B O » T - M i « t t X i n polisce 
( liniiti sen?!'' >'it^rarnfi lo «malto, prevtfne il' tart'<ro e 
W cativ, guiir st'i> r> dicnlulBBto le afJoj roiiibaUe pjli t f-
i'elti ]irn!Ìi'iti iW caclte!j9ie ciif* sì radicano nelle ravità 
della bocoii; lopl » (ili .'tinri fKradevoli caosati dagli al.-
metiti, dm ifi'i n (.'o ,<u • ilî l "i.-o del fumare. 

Quindi, per avere i denti bianchi, itìsin/ettare la 
bocca, per logliete il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un 
soave profumo.adop^role il H»'i!ntinft01vr-aitìlOltiBi 

L, 9 l'Eliiir - l,. 1 I. Cojvqr,. L. O. 'TS la P»al». 
Alla spotiisioDÌ por polla raccomaotlata por ogni artloolo aggina-

goro ODot. ib. — per OD iimutintarii <il lira I O /rauco di porto. 

In |iMi forte uci(aa minerale arseiilco-^rerirri|(|HMif»là 
raooomiindata dalle primule Autorità medlolie ooiit)» 

A N E M I A , C L O R O S I 
malattie dei Nervì̂  dolla feltô  muiî bri, Watàrta, Qtio. 

La Olirà delU lilblta vlea fatta dietro presorhjiotte meàloa tutto l'aimo 
Ii'itoquft ki nnà« in luiiq le primsrla farnisala « nsgnxf d̂ dcnoR i&La»nlQ la bb^(^!e nrdb* 

gQolo coD ctfahfltta glAll» fl {wicfltU àreollo colla Arma ]b>At* 0.ii W4U, «,iiopr*yl-lA;M«raB' dt* 
posìtAU, Guardarsi dalia contraffìuioni e dall'acqua artìfieìaU di ^tìetfno, p^rehè'iifi^tf^i-

f^ììì^^o Balneare di Eoncagno 
S3S m., Staziono dalla nuova farrovla di Valaugana. Magnllica potlztono, riparata dai yenli, 

tomiieratora coatante 18-22>, aria baltamica, asciutta, parisaima,.B(i;R< 4 ^KjAi «tt'nW^Ui'eimijilila 
Idroterapia, UleUfoteir^pici, iiosittti^io, Qinimtiiwt imdica. tnukuioni. 

SDO Stanza, Salo o'Baloni. lltuiiiluasioné ojattriea, afupoodo Pài;oo,;am«ae paaiaggiata, L^^a-
Tonnia, Concorti, Rinnioal. Stagiona Maggio-Ottobro. —informa la'Diraaiòue, 

iiiiai,iii..ir i i _ ,j_ii I I ii|„j ij_j__i._g.r-!ss:i3sst 

l mddelti atlicoli si vtndam prtaso lutti 1 mgùnanti di Prafumerit, farmacitli t Droghltri. A Udine proieo F , Minislnl 
Dopoaito generalo A ; 'Ml i t ;< i i i o o O . , Via Torino, l ì , A l I I a i t o . 

.0|H*nio i'iSHHOviAnio 
ParttMt Arrivi Parlaus Arrivi 
luL rnirii» j, VIHKSIÀ B 4 VENKCU A UDIMB 
M. ì . . - 7.— I). 4.15 7.43 
0, i.45 ,aS7 0. 6.12 10.07 
M.* 6.06 9.43 0. ilO.SO 1&.25 

0. Wa '«.20 &.'*\1S6 ai,tó 
0. 17.30 .gli.87 M. Ì8J25 23S0 
0.'SO.Ì3 'S3.05 0. 23.36 8.fó 
(*) Qateto trauò al ferma a Pordono&o. 
<yt̂ )'P»rto;da Pordonona. 

fML'VBOai a TotnxiBiL BJL pomitoaj, A nDina 
0. ,ft(» SL!» 0. B.IO B.--
0. . 7 ^ 9»i U. S.23 11.05 
0. 10.35 13.39 0. 14.3» 17,06 
D. '«7.(0 Ift'lO 0. 16.65 19.40 
0. 17.35 20.45 1). 18.39 2O:DS 

SA CDIH» k ntiHtt* DÀ miasTK k DDim 

0. mi 7.33 : A. 8.23 11,10 
0. 8.— .10.37 M. ,9. .- 12.55 
M. ie.42 19.46 D. 17.39 20.— 
0. 17.28 . 20.30 M. 20.<ia ,1,35 
uy>^]uù IJAanLiun- DA ( n u j n ) . A O^ASaA 

0. ^ 1 0 ' 
M. U36 

9.55 0. 8.05 
A O^ASaA 

0. ^ 1 0 ' 
M. U36 15.26 M. 13.15 1 4 . -
0. 18;:̂  • ',>9,!6 0. ,W.SO 18.10 

S!'W* '^^^h DA PQBTQaa. 

0. 8.10 
ACtUSOA 

'B:47 
P.i.,BJ3 , » ,5# i .0. ia05 laso P.i.,BJ3 

, t9,.S0 • P. ,20,45 ai,25 
M"l!aBla A.'iampAm DA ClVIDALa A'UDT!» 

t(..0.$ie :6.37 •M. 'im' 7.iW 

.M,.u50 
10.13 : M. 10.83 11.— 

.M,.u50 11.63 M. .12.26 12,59 
M,;ISS6 i t6£7 M. 16.47 17.16 
M. 20.40 21.{0 M. 21.25 21.55 

r 

\ TORD-TRIPB ^ 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO ^ 

s 
A 

r 

s 

D^ VDna A..roBTOaa. hoA ranoea. A tmmi 
M; rE\ • l o . - :M, ' 8.03 9,45 
M. 13.10 15,51 M. 13.10 15.46 
M. 17,25 19.^3 I M. .17.38 20.35 

lufujUbUe d;airutt^rtì dai T«flff .44(*rfll, Tialjpe s îuza aikitia pericolo 
por gli animali doine.<ttici ; d:i non cnnfoudursì c.olja pasu Oadesa uba è pi',- .j||ft 
ricoloaa pai snddotti anidiaii. -

Boli'gnn, 30 gennaio 1K90. 

Dìcbiariamo con piacoro obo il sìgii'U- .̂  CoiiAHAaiD ba fatti; ne' uo-
atri Stabilimeuti di inaciu oi» grani, pilatura rÌ9o,.^8 fulvbricn. l;ftS'ii in nnu-
ata Citta, due «sparimoiit ol suo procurato dettò''ÌfÓÌÌ&-TMÌI!#'JB ; è l'e­
sito ne. è atnto coniploto, on noatra piuoa 8oddi''fazione. 

In tede 

• PaAi'ELLi vùv.aou 
9 Pacchetto grande L. t . O O -r- Piccol."!.. U . s o , 
^ Trovasi vendibile in UDlNli, pr»iSso Tufficio annunzi del 'i^iornale « IR, 
Iti, V . H I t X I >, Via della PrefitUnra N. 6. 

f 

Sff 

Le ongliori tintuFe U. mA 
rte«no!>elii/<» ala jttlrip tir«<ot« 
a n n i etfnae'In pldl'tiniiitiiell « 
nH!«ollàiuaii«*4e> liaMé4ÌÌQ''lll'llrti«-' 
I« s r K i f e n l l i . ' 

Rigeneratore «aiTersale 
SittoralijreileiCi>pe(ì) Fratelli Jfi'aai 

' Fir^nié 
di ANTONIO tOS,G,t..GA -- \itijeii» , 

Questo preparato aéaia «aaei;e' u^^^ 
tintura, ridona ai capelli .Dianchi .it 
loro primitivo color'aero, oaaWgiio b, 
biondo: iaiptrdrMe là caduti, l'ìafern' 

il linllo, e di loro la niorbideiie ela'fìreachotta della 
piovtntil. Viene proferito da tutti percbè di lemptieiiteiilia 
sppli'iaiiono. — Atta hoUigliait,.!». '̂  

La più rinomata iiniura istantanea m «MO sola bcttigtia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza laverai a i (trima né dppo,rppe« 
ratioue. Ognuna può tingerai da uh impiegandovi meno di cinque iBÌduU- L'jippl!-̂ ^ 
cazione è'duratura ciuindìci giorni. 

Una bottiglia in elegante attuccio Sa la durata di 0 meti e ti' vende a I<> 4 , 

Tl'iVrtJBtA.lì 'OrOflJffAICIC'lt .a,«!i%*A'W<ti'WI'M._' , 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le aigupre, peiclii la'pii![' 

adatta, ba la virtà di tingere aenza macchiare la pelle come-la niiggior parta di ' 
I slmili tinture in 3 bottjgiiii, e di più lascia i capelli pieghevoli comei<prina daUV 

peraziono. conservandone la loro lucidezza nalnrale, i 
Alla icalola li. t , i 

• a I n O a a m è t r e o . — Unica tintura solida » forma d i , ccusftìcoi 
ì - I l r, ,* 1 . . ' -J_» ' .^ t ' . ' j ! 

r 
pitiferi 

ncoi 
qnunte si trovano in commercio — 11 Cererie umericat)» i cpmMSti»,^ 

midolla d bue.chedii'forza al bulbo'dei capelli e ne evita' la cedola- .T'agA,.^ 
bii)ndo castagno e nero perfetta. 

Ogni Cerone in.elegante'aituceio ii vende a E,, a . s o . 

Deposito in Udine presso l'DfOcio'annanzi 'lei giornale «IIa''VRÌnfcI»,'Vìar'' 
Prefettura N. 6. 

DAa.aH)aoio ATattSTX DATanesTS AS.eioaeio 
M. ,0:10 8.46 •' M. 0.20 8,50 
0. ,8.58 .11,20 M. 9.— 12.— 
M, Ì4.GD 19.46 U. 17.35 19.25 
0, .ai.04 23.10 M.*21;40 22.— 
(*] Questo .treno na t̂e da Gervlgoano. 
Oqiddrii^nte: -Di Po'rtogruaro'por Vepexia,alle 

ere 10.10e'20-.4£'. Da Veiùizìa'pet Trteats alle 
ore 7.55, Ì3.55, 20; a da Veufizia per Udine 
al^ ore 7£6, 12,5$. 

DDinill-SAW' 
Partea» Arrivi 

DA uviHB A a. nANnEi.a 
K. A. S ; - 'B.SO 
R. A. 11.80 13.— 
K, A. 14-^0 16.35 
K. A. 18.— 19.45 

PoriifiZ9 Arrivi 
DÀ, g, PArOXLK A UOrNV 

fi,55 R.A, 8,32 
11,10 3. T. 12.25 
13.55 a A. 1.5,30 
)8.10 3. T. 19.25 

Malatie "fin de siede,, 
'•(3he|l ^personal — . s e n l l w e n t a l , 
Chej«i|aas.8!incoqtre — s p e c i e ia citat, 
CuQ c)art a cleris — di ciinlterls, 
Si ci^'isp si)b|l -T-'Cp.'piai, ch'ai La : 
Al uró'ii'bìiasul — d''Amaro g lor o 
Mat'ine e sere-, — no para vére 
Ma io quindis dìs — ae noi uarìs 
-Disèi ,b^U9ar — al speziar ! 

L'iliitói*»"'fl/offadol chimico farmacista Luigi 
Saî dri di ?|igagaa travasi, vendibile all'ingrosao 
cd '̂al minutò in Udine presso il sig, Zanuttini 
Qim, Batt^ Piazza del Dnomo. 

Jta ANTICANIZIE * 
(llAHlìA OC li'AOaKkICA D U P O M I T A T A ) 

mmi 
Quust ipjpoi'taqto [ reparazioue, jeiizfl essere 

iiirn lÌTtlar<'i possieiio \\\ fucolià i\ì rùluiiarp ini>ft-
Itilmeiite ai cant:!]) i' olla barba il prip'UVo e 
]:ntuj-sle colore ì»%on.A9, enMt» i io e u c j r 0 , 
bellezza e vitalità COIUR i)eì n i:f>i 'iuui ddlla gi'o-
v)ijfz/a. N<n macchia In pelle,-nò 1» biancberia; 
iiLjjetJisre IH « u d u t i n dt<l c H p f l l i , n̂ : favorisce 
lo iiv lu| pò, fjuiisce i] capo dal a Torfora. 

e «iijxr^l* bisiu jitr,òt_lcuoro l'effètto'desidmto 
a guiarilito. 

L'Aul ' .c i iilJBie l^atyflcc^t» é It ptij riipida 
(klle pripunizitnj)'progressive finora conosciute: 
ò (refi-TÌbile a tutte !ti altro perchè hi più e(ficìice 
0 la più economica. 

Chiedere il colo^^ che ai deaidtra: Vuntii', 
castano 0 raro. ' ' 

Si vende presso l'Amminiatmione d(}l giortiale, 
« 1 1 V r S H l l j» iìL Uro'3i alla'ìj'otvg'ia di granile' 
formato. 

wm 
P fiSB*fl!(^S» fclWWSw' 

! ? 

ì 

Uno dei piii ricercati prodotti per la toiletti a {i.l'Aoqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La viitù.di ^nest'AiCqu.^: 
î  proprio delle più notevoli. Essa dii alla tinta, d(s\)i) 
.ciirue quella morbidezza, e quel vellutato che i>fia.,nqu 
siano che dei pio Ini giorni della giuventli e fa,sparire.' j, 
macchie rosse. Qualunque signora (e qnaie noi);'lo'il) 
(gelosa dtlla parezsa del suo colorito,-'nod' potrà''faro'«'1 
meno dell'acqua di (iiglio « GelSemìoo il cui oso '"-' 
venta ormai generale. 

Prezso : alla bottiglia 1J. t*&0. 
Trovasi vendibile pres-^) rUfìieJ'> ^nofinzi'd'iJ.Gioinaia'/J 

IL FKlULl, Udine, vi» itel|a Prefe lura n. 9 ' 

oooooooooooooooooooooooooooo^ 
Q Lavori tifuOiSpiirtsiSci » |»u:)»b(i«a/Joai 4j>^nl ^ 
3 jKiMiere »i «!$«guiie»eoMo pelila lipagrafla <|éì M 
" Caloroale a preKsl di tutta eonvealcnxa. ' | i 
oooooooooooooooooooooooooooo 

l a PolTerelosjsa 
a .badie di ìcjilua 

periDibìanÉjpe j M 
«̂QZ.B distcuggere In Kmalto 

dello St.>'bil..i.D>''>>to,facW8CBUtic(i .C, GaS" 
sariDi di liul(jf>na. riu'forî tt e preserva 
I di)(it| ̂ ).\f malattie cui vaonp soggetti 

Una scatqla c^it^t. 6 0 

Si vende pres'stì'1'A'tnministrozióiie del 
gioroale IL FRIULI. 

IMPORTANTE 
AVVISO 

-, ì ie 1 \ 
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ti' tl-,1,11-
UW iK't. 0 

Preparato tn cnìit'"rmi/it tU't/i' n-
•genti leggi a rvguU^maiii snm/ari. 

^I prodotti dellaDlttaZÈ M7f- F.. È ì E -S l'uro -
'n,o'pTem,iati in varie Gapoalzioiii cun ,lii,lii i.i 

d'onore e iqedaglie 4'.oro non escluso il V f'on-
/' .g^fUÒ di-Chimica, Igiene e Farmad.idi Na];ull, 

I^ti^'eL. 2 ,50—in provincia L, 3, franco, di porto.' 
Premia ta pro fumar la ZEMPT FREBES 

S SoliertB Pirìneipt diNageliS -
'OBamMl*, M Via 6*l»1»ltio, KapòU 

Pt lmt '^'»D9Usl i laa i . DODP l'.4ii.qUa.a î%»f;r 
Si renda .presso i principali protumieri, p)rru,!ohieri e ffmacisli. In C d l m o pr-jisi) Frauce.soe iHin-.siili, iilercatov.,ocbioj in '^'l^e»l»Ollp're«Jo.•Zan^tti 

Giovanni' farmac'sta. Via San Micliole N. 3 ; in V o a o x i a ' pre.s.so il doti. Za|ppiroof farmacista. San Molai, é Berlini' e Paroiizijii,'.S'rfn-'M»K!OlS-.'-819.'-': "' ' 
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